PIANO DI SVILUPPO LOCALE NEI SETTORI

 DELL’AGRICOLTURA E DEL TURISMO

PASS2: BASSO MOLISE 
Animare INformare per lo sviluppo locale 
Progetto n. 63 – Gruppi A e C 

COMPRENSORIO DEI COMUNI DI:

BONEFRO - CASACALENDA - COLLETORTO - COMUNITA’ MONTANA CIGNO VAL BIFERNO - ONTELONGO - MONTORIO NEI FRENTANI - ROTELLO - SAN GIULIANO DI PUGLIA - SAN MARTINO IN PENSILIS - SANTA CROCE DI MAGLIANO

GRUPPO DI LAVORO - A

Ceglia Giuseppe

Di Falco Gaetano

Licursi Pasquale

Pilla Filippo

GRUPPO DI LAVORO - C

D'Adderio Antonio

Di Paolo Maria Teresa

Di Rocco Sergio

Pietropaolo Pasquale

Vaccaro Giuseppe

Maggio 1999

INDICE

3PREMESSA

1.
QUADRO SOCIO-ECONOMICO DI RIFERIMENTO
4
1.1
Demografia
5
1.2
Livello di Istruzione
7
1.3
Situazione occupazionale e mercato del lavoro
8
1.3
Economia locale e caratteristiche produttive
9
2.
QUADRO SETTORIALE PER L'AGRICOLTURA E TURISMO
12
2.1
Economia locale e caratteristiche produttive
13
2.2
Punti di forza e di debolezza
13
3.
INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI PRIORITARI
15



PREMESSA

Il presente documento è stato realizzato dai gruppi di lavoro riportati in copertina nel corso di pochi giorni di incontri finalizzati ad acquisire cognizioni sulla metodologia per la produzione di un piano di sviluppo locale piuttosto che a progettare un vero e proprio piano di sviluppo locale.

Ciò nonostante i partecipanti ritengono che il documento raccolga utili spunti di riflessione che possono essere ampliati ed approfonditi in successivi studi finalizzati a promuovere lo sviluppo socio economico del territorio.

Il materiale utilizzato per le analisi  dei fattori socio economico rilevanti è stato limitato alle seguenti fonti:

· Dati ISTAT 1991

· Documento del patto territoriale del Fortore

· Piano di sviluppo socio economico predisposto dalla Comunità Montana Cigno Valle Biferno

· Studi della Università di Siena in ambito PASS II

· Altre informazioni disponibili nell'ambito delle Amministrazioni locali

1.
QUADRO SOCIO-ECONOMICO DI RIFERIMENTO

Il territorio dei Comuni del gruppo di lavoro si sviluppa nella zona del Basso Molise come riportato nella seguente cartina. Il paesaggio è morfologicamente costituito da forme dolci collinari che solo raramente assumono aspetti montuosi.

[Cartina Molise]

Le principali caratteristiche socio-economiche dell'area sono brevemente tracciate nei paragrafi successivi al solo scopo di definire uno scenario entro il quale ricondurre in forma logica e coerente un piano di sviluppo composto da poche e ben mirate azioni in grado di promuovere ed autosostenere la crescita economica e produttiva del territorio.

1.1
Demografia

Dal punto di vista demografico i comuni considerati mostrano una tendenza demografica negativa in quanto la maggior parte della forza lavoro giovanile, specie quella culturalmente elevata non trova adeguata collocazione all’interno del territorio.

La tendenza più diffusa è quella di portare le proprie capacità imprenditoriali in aree dove possano essere meglio valorizzata, in particolare in Emilia Romagna per quanto riguarda l’artigianato edile, soprattutto per il comune di Santa Croce di Magliano. 

I comuni presentano mediamente una popolazione compresa tra qualche centinaia ed alcune migliaia di abitanti dei quali circa il 90% sono residenti, mentre il restante 10% sono emigrati che tornano per il periodo estivo conservando la loro abitazione.

La presenza della FIAT di Termoli ha anche provocato una migrazione dai paesi interni verso i comuni sulla costa, soprattutto a causa delle difficoltà legate al trasporto ed alla viabilità che rendono difficile il pendolarismo.

Il numero complessivo degli abitanti in quest’area è rimasto sostanziamente invariato dal 1800 ad oggi (nel comune di S.Croce), ma negli altri comuni nei quali è partita l’emigrazione, soprattutto nel corso degli anni  del dopoguerra, la popolazione residente si è dimezzata.

Il flusso migratorio all'interno della regione è legato principalmente, come già detto, alla presenza dello stabilimento della FIAT e generalmente dalla maggiore ricchezza dei comuni costieri che attraggono soprattutto i giovani facendo “invecchiare” (innalzamento dell’età media della popolazione) i comuni dell’entroterra.

Appare necessario individuare delle politiche di sviluppo che consentano di frenare questo fenomeno fornendo, soprattutto ai giovani, nuove opportunità di lavoro e quindi la possibilità di sviluppare l’economia locale di questi comuni. Questo consentirebbe anche di limitare la domanda, che rimane sostenuta, di assistenza pubblica.

 Comune
Popolazione
Superficie
Densità

Casacalenda
2.557
67
43

San Martino
4.767
100
47

Santa Croce*
5.123
53
97

Com. Montana
9.463
330
29

Rotello
1.386
70
19

Prov. Campobasso
238.958
2909
82

Dati del censimento al 31/12/1998, (* dati ISTAT 1991).

Dalla precedente tabella si evince che la densità media di popolazione è intorno a 60 ab/kmq. Il valore  di densità più elevato si riscontra a Santa  Croce  (superiore anche al valore medio Provinciale) mentre, tutti gli altri Comuni hanno una densità di popolazione più bassa  della media provinciale con il minimo nel Comune di Rotello. 

Il Comune di Santa Croce è l'unico che risulta avere un costante incremento demografico a differenza degli altri. Ciò è spiegabile in parte con  l'effervescenza delle proprie attività commerciali e imprenditoriali. Per il Comune di Rotello l'estensione elevata del territorio abbassa la densità della popolazione.

Comune
Popolazione
<5anni
6-9anni
10-14anni
15-24
25-64
>65

Casacalenda
2804
114
131
154
399
1364
642

%
2804
4%
5%
5%
14%
49%
23%

s.martino
4762
267
259
336
701
2388
811

%
4762
6%
5%
7%
15%
50%
17%

s.croce
5122
283
291
350
793
2624
781

%
5122
6%
6%
7%
15%
51%
15%

Rotello
1386
57
78
91
182
677
301

%
1386
4%
6%
7%
13%
49%
22%

com.mont. %
12050







Tot-Com.M.
14074







La tabella precedente mostra la distribuzione della popolazione per classe di età. Si può notare la maggiore distribuzione delle fasce più giovani nei comuni di S.Martino e Santa Croce (molto simili tra loro come distribuzione) rispetto a Casacalenda e a Rotello (anch’essi molto simili come distribuzione) che mostrano una maggiore percentuale di popolazione al di sopra dei 65 anni.

Per agevolare la lettura incrociata di tali dati è utile osservare il seguente diagramma.

[image: image1.wmf]DISTRIBUZIONE DELLA POPOLAZIONE PER CLASSI DI ETA'

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

<5anni

6-9anni

10-14anni

15-24anni

25-64anni

>65anni

casacalenda

s.martino

s.croce

Rotello


1.2
Livello di Istruzione

La seguente tabella riporta la distribuzione della popolazione per titolo di studio. I dati sono riferiti al 1991 (per la Comunità Montana al 1981).

Comune
Popolazione
Laureati
Diplomati
Lic. M.i
Lic.ele
Alfabeti
analfabeti
<6anni

Casacalenda
2804
61
390
619
921
525
146
142

%
2804
2,18
13,91
22,08
32,85
18,72
5,21
5,1

S.Martino
4762
102
541
1256
1361
970
214
318

%
4762
2,14
11,36
26,38
28,58
20,37
4,49
6,7

S.Croce
5122
119
500
1421
1367
1098
289
328

%
5122
2,32
9,76
27,74
26,69
21,44
5,64
6,4

Rotello
1386
33
183
336
427
298
37
72

%
1386
2,38
13,20
24,24
30,81
21,50
2,67
5,2

Com.Montana %
12050
2,2
11,7
27,7
58,4
31,8
9
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Dalla tabella emerge chiaramente che oltre il 60% della popolazione possiede un titolo di studio. Il numero di laureati è percentualmente maggiore a Rotello che possiede anche il minor numero di analfabeti. Casacalenda ha il maggior numero di diplomati e Santa Croce il maggior numero di analfabeti nonostante la presenza del liceo scientifico e nonostante il minor numero di anziani che dovrebbero giustificare un minor analfabetismo. Molto probabilmente potrebbe essere spiegato con un precoce avvio al lavoro nel settore edile di giovani potrebbero essere stati distratti dall'attività scolastica. 

Altra spiegazione potrebbe consistere nella presenza tra i residenti di frange di nomadi che si sono stabiliti in loco e che molto probabilmente non hanno avuto le stesse opportunità di scolarizzazione. 

La percentuale dei bambini in età prescolare è maggiore a San Martino e a Santa Croce e ha valori più bassi a Casacalenda e Rotello, come già evidenziato nella tabella della distribuzione della popolazione per classi di età.

1.3
Situazione occupazionale e mercato del lavoro


La percentuale di disoccupati si aggira tra il 16% ed il 29% nei diversi comuni per fasce di età ed è sicuramente correlata al livello di scolarizzazione. L’età media dei disoccupati è mediamente alta (Perotta – CGIL) il che denota sicuramente una maggiore difficoltà di avvio al lavoro per le fasce piu’ scolarizzate dei giovani (diplomati e laureati) che di fatto non trovano adeguata collocazione.

Dal 1980, circa l’80% degli studenti delle scuole medie inferiori prosegue gli studi ai livelli superiori contribuendo così all’innalzamento del grado di istruzione media della popolazione.

L’innalzamento del grado di istruzione è una delle cause del calo demografico dei comuni in quanto, non corrispondendo un adeguato sviluppo del sistema produttivo, questi giovani sono costretti a ricercare il lavoro in altre realtà.

La seguente tabella mostra dei dati più disaggregati che consentono un minimo di analisi.

Comune
popolazione
pop. Attiv
occ
dis
1occ
dis+1occ
non att.

Casacalenda
2804
1118
873
79
166




2804
0,40
0,78
0,07
0,15
0,22
0,60

S.Martino
4762
1883
1427
164
292




4762
0,40
0,76
0,09
0,16
0,24
0,60

S.Croce
5122
1928
1585
146
197

0


5122
0,38
0,82
0,08
0,10
0,18
0,62

Rotello
1386
547
391
47
109

0


1386
0,39
0,71
0,09
0,20
0,29
0,61

Com.Montana
12050







La popolazione attiva si attesta sul 40% della popolazione totale in tutti i Comuni; il tasso di occupazione risulta maggiore a Santa Croce di Magliano e minore a Rotello a cui corrisponde un minor tasso di non occupazione a Santa Croce e maggiore a Rotello, che ha il maggiore numero di persone in cerca di prima occupazione. Quest'ultimo dato può essere correlato con il maggior livello di scolarizzazione presente nel Comune. 

Analizzando l'andamento demografico e il mercato del lavoro si può constatare come alle maggiori opportunità di lavoro a Santa Croce corrisponde una costante crescita della popolazione, mentre il forte calo demografico che si registra a Rotello si può spiegare anche con la percentuale maggiore di disoccupazione.

1.3
Economia locale e caratteristiche produttive

La distribuzione degli attivi nei principali settori produttivi per i comuni in esame è riportata nella seguente tabella.

comune
Popolaz.
Pop.
Attiva
Agricolt.
manufatt.
Costruzioni
Commercio
Alb+rist.
trasp.+
magaz.+
comunic.
Altri servizi
TOT in cond.
prof.

Casacalenda
2804
1118
244
149
103
102
28
22
296
944

% 
2804
40%
26%
16%
11%
11%
3%
2%
31%
84%

S.Martino
4762
1883
446
261
266
179
51
57
325
1585

%
4762
40%
24%
14%
14%
10%
3%
3%
17%
84%

S.Croce
5122
1928
466
261
428
223
27
18
301
1724

%
5122
38%
24%
14%
22%
12%
1%
1%
16%
89%

Rotello
1386
547
140
80
33
31
21
10
112
427

%
1386
39%
26%
15%
6%
6%
4%
2%
20%
78%

Totale CB
238958
96656
16787
13568
9694
10128
2487
3278
25625
81567

% Totale


21%
17%
12%
12%
3%
4%
31%
84%

In particolare, la tabella riporta in colonna 3 la popolazione attiva (che costituisce la somma degli occupati, disoccupati e in cerca di prima occupazione) e nell'ultima colonna il totale distribuito tra gli attivi in condizione professionale (sono gli attivi ad esclusione di quelli in cerca di prima occupazione).

Si può notare come l'agricoltura sia un'attività prevalente che impegna uniformemente circa 1/4 della popolazione attiva professionale nei quattro comuni in esame. Questo dato è superiore alla media provinciale che si attesta intorno al 20%. 

Il manifatturiero impegna il 15% ella popolazione ed è in media con il dato provinciale (17%).

Il settore della costruzione presenta una distribuzione diversificata nei quattro comuni con un dato allineato alla media provinciale (12%) per i comuni di Casacalenda (11%) e San Martino (14%), mentre S. Croce presenta un numero di addetti pari quasi al doppio (22%) della media provinciale e Rotello la metà (6%) della media provinciale. Questa diversità può essere spiegata per S. Croce con una tradizione locale sviluppata nelle attività per l'edilizia (elevato numero di muratori che operano anche fuori dal territorio regionale). Il valore basso di rotello è spiegabile con la minore percentuale di occupati in condizione professionale (ultima colonna della tabella) rispetto agli altri comuni; come già richiamato Rotello ha il più alto numero di popolazione attiva in cerca di prima occupazione e inoltre ha una elevata percentuale di livello di scolarizzazione. Queste condizioni fanno si che l'occupazione in edilizia non costituisca particolare attrazione per i giovani di Rotello.

Il settore del commercio presenta una percentuale di addetti allineato con i dati provinciali (12%) tranne per Rotello (6%) che ha pochi esercizi commerciali e per cui valgono le considerazioni già fatte per il settore delle costruzioni.

Gli addetti in attività alberghiere e di ristorazione risultano allineate alla media provinciale (3%) per Casacalenda e San Martino, mentre si ha un minimo nel comune di S. Croce che quindi ha una bassa ricettività in tema di strutture e si ha un massimo a Rotello (4%), superiore alla media provinciale, che può spiegarsi con la presenza di attività di estrazione di prodotti petroliferi (stabilimenti Agip) che ha favorito lo sviluppo di strutture ricettive.

Nel settore dei trasporti, magazzinaggio e comunicazioni tutti i comuni sono più o meno allineati tra di loro ed il numero degli addetti è inferiore alla media provinciale (4%).

Gli addetti nei settori del terziario (banche, immobiliari, noleggio, informatica, servizi pubblici, istruzione, sanità, servizi domestici, ecc.), sono tutti inferiori alla media provinciale (31%), tranne per Casacalenda che presenta la stessa percentuale. Questa probabilmente dovuto alla presenza a Casacalenda di n. 4 istituti di istruzione secondaria e di cooperative che operano nel settore dei servizi sociali.

Dall'analisi fin qui condotta emerge una prevalenza dell'agricoltura su tutto il territorio che costituisce quindi una vocazione propria del territorio che va sostenuta e potenziata con azioni mirate all'interno del piano di sviluppo.

L'altro settore che appare potenzialmente promettente è quello del turismo (soprattutto naturalistico, rurale e storico-culturale) anche se presenta attualmente una scarsità delle strutture e più in generale poco sviluppato.

2.
QUADRO SETTORIALE PER L'AGRICOLTURA E TURISMO

In termini generali si può affermare che l'agricoltura è il settore sviluppato soprattutto per  cereali, viti, ulivi, girasoli, barbabietole, frutteti( pesche ed albicocche). La cerealicoltura è una produzione che non impegna eccessivamente risorse lavorative ma impegna estesi territori con basso reddito anche a causa della concorrenza di  altri paesi produttori di grano. Il valore aggiunto si ottiene con la trasformazione del prodotto  nell'industria agroalimentare della pasta settore particolarmente sviluppato nella provincia. 

La dimensione dell'impresa è medio piccola (10/20 ettari ) e prevalentemente a gestione familiare. La mancanza dell'industria di trasformazione soprattutto nei settori orticolo e frutticolo spinge gli operatori del settore a coltivare a grano gran parte delle superficie coltivabili, riducendo la diversificazione dei prodotti agricoli e limitando una frutticoltura di nicchia (come le mele a Bonefro) che potrebbe essere particolarmente redditizia.

La disponibilità di acqua per l'irrigazione appare sufficiente sebbene vanno realizzati altri impianti di adduzione e di irrigazione ed ampliati e ammodernati quelli esistenti.

L'olio prodotto è di ottima qualità sebbene di modesti quantitativi. Va sicuramente rafforzata una azione di promozione e valorizzazione di questo prodotto, curandone l'immagine e garantendone la qualità con marchi di certificazione, questo consentirebbe al settore di trarre maggiori utili da una modesta produzione.

Alcune testimonianze delle bellezze storiche, naturalistiche e paesaggistiche di Casacalenda sono documentate nel repertorio fotografico in appendice a questo elaborato.

E' necessario anche intervenire nella formazione degli imprenditori agricoli per inculcare una cultura imprenditoriale che vada aldilà della “gestione familiare".

Andrebbe incoraggiato l'associazionismo degli imprenditori agricoli (consorzi e cooperative) che rendano servizi comuni con particolare riferimento alla formazione e all'uso cooperativo di macchine agricole.

Il turismo è un settore considerato potenzialmente molto interessante specie nella accezione di turismo ambientale e paesaggistico. Il turismo più ricco e ricercato si sviluppa lungo la costa, come generalmente avviene, quando in estate risulta forte la domanda. E’ necessario raccordare le vie del mare a quelle collinari interne allargando lo spettro di possbilità di sfruttamento delle bellezze paesaggsitiche di questi territori.

Mancano campagne pubblicitarie che promuovano adeguatamente il territorio che spesso non è conosciuto nelle sue bellezze più caratteristiche. Informazione e promozione risultano essere gli elementi essenziali che devono accompagnare un piano di sviluppo locale nel settore del turismo.

A Colletorto esistono due aziende agrituristiche, una a ridosso del Fortore ed una situata verso Bonefro, anche se allo stato attuale una sola di queste è in grado di ospitare persone. A Casacalenda vi sono altre due aziende agrituristiche (La Quercia e Fonte Mazzocco) con capacità ricettiva.

2.1
Economia locale e caratteristiche produttive


L’economia di questi comuni è basata prevalentemente sull’agricoltura (fortemente parcellizzata: la dimensione delle aziende varia da un minimo di alcuni ettari, fino ad alcune decine, prevalentemente a gestione familiare). 

Molti giovani nel settore dell’agricoltura hanno seguito l’attività paterna, invece di emigrare, rinunciando però agli studi superiori e/o universitari. Questo anche per il fatto che la dimensione media dell’azienda garantisce un reddito adeguato per un buon tenore di vita. Hanno contribuito, inoltre, a mantenere la prevalenza dell’agricoltura le agevolazioni comunitarie (imprenditorialità giovanile, aiuti per la produzione di cereali, contributi nell’acquisto di macchine agricole, …) 


Il valore aggiunto sui prodotti agricoli resta modesto mancando il segmento di trasformazione (agro-industria) che è assente nel comprensorio in esame e che consentirebbe una maggiore valorizzazione dei prodotti: grano (S.Croce), olive (Rotello, S. Giuliano e Colletorto), girasole.


La mancanza di impianti di adduzione e di irrigazione delle terre impedisce lo sviluppo di coltivazioni intensive.

2.2
Punti di forza e di debolezza

Da quanto sin qui illustrato e sulla base delle conoscenze specifiche del territorio possedute dal gruppo di lavoro, vengono di seguito rièportati i principali punti di forza e di debolezza dei comparti dell’agricoltura e del turismo.

Settore Agricoltura

Punti di forza

· Disponibilità di acqua per l’irrigazione:
· Tradizione e pratica consolidata nella produzione di cereali: che porta il Basso Molise tra le aree più produttive di grano duro; 
· Elevata qualità dei prodotti agricoli: riconosciuta a livello locale e nazionale, in particolare per l'olio di oliva;
· Clima e natura del terreno favorevoli alle coltivazioni di cereali, vite e ulivo;

· Punti di debolezza

· Insufficienza degli impianti di irrigazione: è necessario ampliare le strutture di adduzione dell'acqua e di irrigazione alle aree non ancora servite; 

· Inadeguatezza delle infrastrutture rurali: E' necessario sviluppare l'infrastrutturazione primaria di aree di particolare pregio agricolo e promuovere attraverso la Comunità Montana politiche di sviluppo compatibili con l'ambiente e il territorio;
· Scarsa cultura imprenditoriale degli operatori agricoli: impostata su una gestione di tipo familiare piuttosto che manageriale, per cui occorrerebbe una formazione specifica di tipo imprenditoriale; E' necessario stabilizzare l'imprenditoria agricola vissuta spesso come attività accessoria a quella principale, favorendo l'ampliamento della base produttiva aziendale attraverso acquisto o affitto di terreni abbandonati o sotto utilizzati e la permuta di terreni fra proprietari contigui;
· Mancanza di strutture per la trasfomazione dei prodotti agricoli: in particolare si dovrebbero potenziare le attività agroindustriali legate alla trasformazione dei cereali e alla produzione di olio e vino di elevata qualità; il maggiore valore aggiunto viene difatti ottenuto sui segmenti di trasformazione e commercializzazione; è necessario una maggiore integrazione tra la produzione e la trasformazione dei prodotti agricoli
· Scarsa promozione dei prodotti agricoli dell’area : E' necessario promuovere l'immagine dei prodotti agricoli di più elevata qualità nei mercati nazionali ed internazionali, anche attraverso le moderne tecnologie info-telematiche
· Mancanza di adeguata formazione degli operatori del settore agricolo: è necessario sostenere azioni volte al miglioramento delle competenze in agricoltura iniziando dalla formazione scolastica e con periodici aggiornamenti degli operatori agricoli sui temi della qualità e dei mercati oltre che della conduzione di impresa ; Sensibilizzare i giovani verso il settore dell'agricoltura progredita e moderna, in grado di produrre buon reddito; 
· Scarsa propensione agli investimenti da parte degli imprenditori agricoli

· Insufficienti e inadeguate infrastrutture di trasporto e comunicazione (strade e ferrovie),

· Estrema polverizzazione delle aziende agricole: E' necessario l'associazionismo e la cooperazione tra le piccole imprese agricole per ridurre i costi di produzione ed aumentare il valore aggiunto;
· Insufficiente programmazione agricola regionale e scarsi effetti sulla scala locale;

· Insufficiente capacità di commercializzazione sui principali mercati di sbocco dei  prodotti agricoli.

Settore Turismo

Punti di forza

· Ricco patrimonio di bellezze naturali e paesaggistiche (patrimonio boschivo, fluviale e lacustre), culturale e storico: come il sito di Gerione e l'anfiteatro di Larino che dovrebbero essere ulteriormente valorizzati a fini turistici
· Presenza di Tratturi: costituiscono pregiate testimonianze storiche legate alla transumanza, la cui unicità costituisce un punto di forza per la valorizzazione turistica dell'area;
· conservazione dell’habitat urbano: che rappresenta motivo di richiamo per i turisti che desiderino approfondire la cultura e la storia dei luoghi;
· Punti di debolezza

· difficoltà di collegamento delle aree interne con le aree costiere e con quelle di maggiore concentrazione turistica: questo rende disagevole la fruizione del territorio dell’entroterra collinare rispetto ai flussi turistici che interessano, ad esempio, il Gargano;

· scarsa ricettività alberghiera: solo pochi esercizi alberghieri operano soprattutto nella categoria affari e attività produttive e non per il turismo;

· scarsa propensione all’investimento da parte degli imprenditori del luogo: anche per il ridotto flusso turistico nell'area anche per la mancanza di adeguate azioni di promozione turistica e di incentivazione alle imprese del settore;

· scarsa promozione dell’immagine turistica del territorio a livello nazionale ed internazionale: una efficace politica promozionale potrebbe comportare un richiamo almeno per il turismo di transito se non promuovere un turismo stanziale;

· carenza di servizi collaterali ricreativi e di ristorazione: conseguenza della limitata domanda turistica dell'area e del ridotto potenziale ricettivo.
3.
INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI PRIORITARI

Dall’esame dei punti di forza e di debolezza tracciati nel paragrafo precedente emergono alcuni spunti per deefinire obiettivi prioritari per lo sviluppo.

Per il settore dell'agricoltura, i principali assi prioritari di sviluppo possono sintetizzarsi nei seguenti:

1. Ampliamento delle strutture di adduzione dell'acqua e di irrigazione alle aree non ancora servite e sviluppare l'infrastrutturazione primaria di aree di particolare pregio agricolo, promuovendo, attraverso la Comunità Montana, politiche di sviluppo eco-compatibili e in coerenza con le risorse del territorio; e' necessario adeguare le infrastrutture di trasporto e comunicazione sia viarie che ferroviarie.

2. Innovare la cultura d'impresa degli operatori agricoli che è attualmente di tipo familiare piuttosto che imprenditoriale, per cui occorrerebbe una formazione specifica di tipo imprenditoriale, promuovendo l'associazionismo e la cooperazione tra le piccole imprese agricole per ottimizzare i fattori produttivi, riducendo i costi di produzione ed aumentando l'economia di scala; Far maturare una maggiore propensione agli investimenti da parte degli imprenditori agricoli e creare i presupposti per una semplificazione delle pratiche necessarie all'apertura di linee di credito.

3. Stabilizzazione dell'imprenditoria agricola vissuta spesso come attività accessoria a quella principale, favorendo l'ampliamento della base produttiva aziendale attraverso acquisto o affitto di terreni abbandonati o sotto utilizzati e la permuta di terreni fra proprietari contigui; favorire la riconversione verso coltivazioni intensive (frutteti, vigneti e coltivazioni di frutti di bosco ed allevamenti di selvaggina), la diversificazione produttiva e la trasformazione della agricoltura estensiva in altre tipo di attività economiche (allevamenti e silvicoltura);

4. Sostenere azioni di formazione avanzata volte al miglioramento delle conoscenze in agricoltura (iniziando dalla formazione scolastica) con periodici aggiornamenti degli operatori sui temi della qualità e dei mercati oltre che della conduzione di impresa; Indirizzare i giovani verso l'occupazione in agricoltura; Favorire nuove forme produttive (p.es. agricoltura biologica), in grado di migliorare il reddito;

5. Favorire le attività di trasformazione dei prodotti agricoli, principalmente la produzione della pasta, dell'olio e del vino di elevata qualità; migliorare l'integrazione tra la produzione e la trasformazione dei prodotti agricoli, avvicinando l'industria alle aree di produzione;

6. Promuovere l'immagine dei prodotti agricoli di più elevata qualità nei mercati nazionali ed internazionali, anche attraverso le moderne tecnologie info-telematiche e la definizione di marchi di qualità (doc) per particolari prodotti di pregio (olio, vino, latticini);       

7. Sopperire localmente alla insufficiente programmazione agricola regionale con azioni mirate alla valorizzazione dell'assetto agricolo del territorio;

8. Promuovere iniziative di sostegno nella commercializzazione dei prodotti agricoli sui principali mercati di sbocco, fornendo informazioni commerciali e sui prezzi delle principali produzioni.

Per il settore del turismo, i principali assi di sviluppo possono brevemente sintetizzarsi nei seguenti:

1. Potenziare il collegamento delle aree interne con le aree costiere e con quelle di maggiore concentrazione turistica allo scopo di facilitare la fruizione delle potenziali risorse turistiche del territorio anche da parte del turismo di transito; allo scopo andrebbero previsti punti o centri di informazione turistica presso stazioni e caselli autostradali; migliorare la cartellonistica stradale;

2. Potenziare la ricettività alberghiera con incentivi mirati e coordinati per la realizzazione di strutture in luoghi di particolare pregio naturalistico, storico e culturale, curandone in modo particolare la compatibilità ambientale;

3. Favorire la formazione degli operatori turistici (ristoratori, albergatori, guide ect), in modo da migliorare la fruibilità del territorio da parte dei turisti e rendere competitivi i servizi per il turismo;

4. Stimolare gli imprenditori locali ad investire nel settore del turismo, la cui crescita, anche in relazione alle potenzialità di sviluppo degli altri settori correlati, è in grado di garantire maggiori ritorni economici;

5. Promuovere adeguatamente l’immagine turistica del territorio a livello nazionale ed internazionale con strumenti tradizionale (brochure, pubblicità televisiva) e innovativi (internet), puntando sulle caratteristiche tipiche dei luoghi, valorizzando le tradizioni locali e le manifestazioni storiche e culturali già esistenti;

6. Potenziare lo sviluppo di servizi ricreativi e per il tempo libero in prossimità delle strutture turistico ricettive, allo scopo di rendere più attraenti ed ospitali i siti di interesse turistico.
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